Allegato __ alla DCC di approvazione n. ___ del _______

CONVENZIONE 

PER PIANO ATTUATIVO DI INIZIATIVA PRIVATA

L’anno duemila_______ (___________) il giorno ________ (____________) del mese di ______________, in Prato, _______________, avanti a me Dott. __________, Notaio iscritto nel Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Firenze, Prato e Pistoia, 

si sono costituiti:

- il signor BOTTAI MASSIMO, nato a Prato il 13.09.1971, il quale dichiara di intervenire al presente atto nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale rappresentante della società INTERTEX S.R.L., con sede in Montemurlo (PO), Via Milano n. 23, presso la quale elegge il proprio domicilio, capitale sociale, interamente versato, di Euro _________________ (_____________), Codice Fiscale e numero di iscrizione al Registro Imprese di Prato 01742170978, autorizzato alla firma del presente atto giusta ______________________________________, proprietaria degli immobili posti in Prato, in Via Puccetti angolo Via del Melograno, oggetto della presente convenzione, in seguito nel presente atto denominata “Promotore”;
- il signor _________________, nato a _________ il ______________, il quale dichiara di intervenire al presente atto nella sua qualità di ____________________ ed in rappresentanza dell’Associazione di Volontariato V.A.B. - Vigilanza Antincendi Boschivi Toscana O.N.L.U.S., con sede in ___________ (__), __________ n. _____, presso la quale elegge il proprio domicilio, Codice Fiscale 80042390486, autorizzato alla firma del presente atto giusta ______________________________________, la quale interviene alla stipula del presente atto in qualità di affidataria, attraverso la propria Sezione di Prato, delle attività di prevenzione e di lotta attiva contro gli incendi boschivi sul territorio pratese ed assegnataria, in forza della D.C.C. n. 85 del 07.10.2010, di porzione dell’area di proprietà comunale posta in Prato, Via Arcangelo Ghisleri, oggetto della presente convenzione, in seguito nel presente atto denominata “V.A.B”;

- il signor __________________, nato a ____________ il ___________, Dirigente, il quale dichiara di intervenire al presente atto non in nome proprio ma in rappresentanza del "COMUNE DI PRATO", con sede in Prato (PO), Piazza del Comune n. 2, Codice Fiscale 84006890481, ove domicilia per la carica di Dirigente presso il Servizio Urbanistica, e come tale legittimo rappresentante dello stesso ai sensi dell’art. 107 del D.lgs. n. 267/2000, a quanto appresso autorizzato con Delibera del Consiglio Comunale n. ____ del __________ divenuta esecutiva a norma di legge, in seguito anche denominato "Comune".
Detti comparenti, della cui identità personale, qualità e poteri io Notaio sono personalmente certo, mi chiedono di ricevere il presente atto con il quale:

PREMESSO CHE: 
· il sopra generalizzato Promotore, società INTERTEX S.R.L., ed il Comune di Prato hanno svolto trattative finalizzate alla definizione di un accordo procedimentale atto a consentire, mediante un Piano Attuativo di iniziativa privata, l’acquisizione al patrimonio comunale, a seguito dell’esecuzione di alcuni interventi edilizi, di un immobile nella disponibilità del Promotore posto in Via  Puccetti angolo Via del Melograno, di notevole interesse pubblico in quanto indispensabile per completare l’intervento di riqualificazione delle mura medievali e del complesso ex Campolmi, ed il riconoscimento a titolo di compensazione urbanistica dei corrispondenti diritti edificatori su di un terreno di proprietà dell’A.C. da cedere in permuta al Promotore;
· a seguito delle predette trattative, il Promotore, società INTERTEX S.R.L., e l’Associazione di Volontariato V.A.B. - Vigilanza Antincendi Boschivi Toscana O.N.L.U.S., come sopra generalizzati, con istanza P.G. n. 66.052 del 07.06.2013 hanno proposto all’Amministrazione Comunale il Piano Attuativo n. 311/2013 denominato “INTERTEX - V.A.B.”, avente ad oggetto due ambiti non contigui costituiti da due distinte consistenze immobiliari:
· un’area di proprietà del Promotore posta in Prato, in Via  Puccetti angolo Via del Melograno, all’interno del Centro Storico, occupata da un fabbricato a destinazione artigianale dismesso ed in precarie condizioni statiche munito di antica ciminiera, edificato a ridosso delle mura cittadine medievali, e da relativi spazi scoperti pertinenziali, di estensione complessiva pari a circa 748,30 mq. di cui 550,00 mq. di superficie coperta, per una Slp pari a 495 mq.;

· un appezzamento di terreno di proprietà comunale posto in Prato, tra Via Arcangelo Ghisleri e via Veneto, all’interno della lottizzazione artigianale di Iolo, a ridosso della lottizzazione del primo Macrolotto industriale, libero da costruzioni ed interposto tra fabbricati artigianali esistenti, attualmente incolto, individuato dal Piano Secchi nel sub-sistema P2 con destinazione urbanistica Vg e Pp, della superficie complessiva di circa 6.138,35 mq.;
· il sopra descritto immobile posto in Via  Puccetti angolo Via del Melograno è distinto al Catasto Fabbricati del Comune di Prato nel foglio di mappa 49 dalla particella 381 subalterno 3, e risulta pervenuto in proprietà al Promotore in virtù di atto di compravendita del 24.09.2013 autenticato nelle firme dal Notaio Carlo Pasquetti di Prato con rep. n. 29.667, registrato a Prato il ____________ al n. ______ e trascritto a Prato il 22.10.2013 al n. 8.889 di reg. gen. e al n. 6.026 di reg. part.;
· la sopra descritta area di proprietà comunale posta tra Via Ghisleri e Via Veneto, ricompresa nel perimetro del Piano, è distinta al Catasto Terreni del Comune di Prato nel foglio di mappa 72 dall’intera particella 1227 e da porzione delle particelle 199, 1947 e 1962, ed è stata acquisita dal Comune, tra maggiori consistenze, in virtù di atto di cessione gratuita del 07.06.1999 ai rogiti del Notaio Stefano Balestri di Prato, rep. n. 131.097, quanto alla particella 1227, ed in virtù di atto di compravendita del 01.04.1963 ai rogiti del Notaio Gianfranco Spighi di Barberino di Mugello, rep. n. 37.343, quanto alle particelle 199, 1947 e 1962;
· il Promotore, come sopra generalizzato, dà atto che l’intera superficie occupata dal Piano è di sua proprietà, fatte salve le aree di proprietà comunale;

· il Piano Attuativo prevede la cessione in permuta al Comune di Prato dell’immobile di proprietà del Promotore posto in Via  Puccetti angolo Via del Melograno in precedenza descritto, la demolizione di porzione dell’edificio esistente, l’effettuazione di opere di manutenzione straordinaria e di ripristino nella restante parte del fabbricato, il restauro del tratto corrispondente della cinta muraria trecentesca e la sistemazione degli spazi esterni, consentendo così la completa liberazione da elementi incongrui ed in stato di abbandono di uno spazio a ridosso della mura nei pressi del polo culturale ex Campolmi, la conseguente possibilità di dare un assetto definitivo all’area di ingresso allo stesso ed il miglioramento della fruibilità dei servizi museali e bibliotecari ivi presenti;
· il Piano n. 311/2013 prevede, a fronte della cessione al Comune di Prato del suddetto immobile in Via  Puccetti, il riconoscimento, a titolo di compensazione urbanistica ai sensi dell’art. 29 bis delle N.T.A. del vigente R.U., dei diritti edificatori spettanti all’edificio ceduto, pari a 495 mq. di superficie residenziale equivalente, su porzione di circa 4.110,80 mq. del sopra descritto appezzamento di terreno inedificato di proprietà comunale posto tra Via Ghisleri e Via Veneto, per la realizzazione, previa cessione della proprietà dell’area di sedime al Promotore stesso, a titolo di permuta con il trasferimento del summenzionato immobile in Via  Puccetti, di un edificio produttivo a destinazione artigianale di Slp pari a circa mq. 2.191,00 costituito da quattro unità immobiliari dotate di alloggio per il custode e corredato da piazzali di pertinenza, spazi di manovra e posti auto privati a comune, in virtù dell’indicizzazione riconosciuta al suolo mediante applicazione dell’indice di 0,20 mq. di Slp al mq. di superficie territoriale (come previsto dal citato art. 29 bis delle N.T.A.), che porta così la complessiva superficie residenziale equivalente realizzabile a 1.317,16 mq., pari a 2.634,22 mq. di Slp a destinazione artigianale (applicando in analogia i criteri dell’art. 109 delle N.T.A. del R.U.);
· tale porzione di terreno di proprietà comunale risulta inserita nel Piano Triennale delle Alienazioni e Valorizzazioni 2013-2014, approvato con D.C.C. n. 26/2013, e pertanto è possibile prevederne la cessione in permuta al Promotore;
· l’U.O. Consistenza Immobiliare del Comune di Prato ha stimato in Euro 244.000,00 l’importo dovuto a titolo di differenza compensativa dal Promotore all’Amministrazione Comunale per la permuta delle due sopra descritte consistenze immobiliari, in considerazione del valore di Euro 640.000,00 attribuito all’area di terreno di proprietà comunale e del valore di Euro 396.000,00 attribuito all’immobile di proprietà del Promotore, come risulta dalla valutazione di stima facente parte della documentazione del Piano n. 311/2013;
· a tal proposito, le parti hanno convenuto di compensare la somma di Euro 244.000,00 dovuta dal Promotore al Comune di Prato a titolo di differenza compensativa per l’acquisizione dell’area di proprietà comunale in Via Ghisleri a fronte della cessione all’A.C. dell’immobile posto in Via  Puccetti con l’esecuzione, a cura e spese del Promotore, prima della sottoscrizione del contratto di permuta, di una parte dei suddetti interventi di manutenzione straordinaria, di ripristino murario e di sistemazione degli spazi esterni previsti dal Piano su tale immobile, secondo lo schema progettuale ed il computo metrico estimativo facenti parte della documentazione del Piano, come dettagliato all’art. 3 della presente convenzione; 

· l’importo netto di tali opere, risultante dal predetto computo metrico, ammonta ad Euro 268.000,00, somma superiore al sopra riportato ammontare dovuto dal Promotore;
· al tempo stesso per l’attuazione dell’intervento edilizio previsto sul sopra descritto appezzamento di terreno posto tra Via Ghisleri e Via Veneto risulta dovuta dal Promotore, a favore dell’Amministrazione Comunale, la somma di Euro 97.013,41 quale monetizzazione delle aree richieste per gli standard urbanistici ai sensi dell’art. 32 delle N.T.A. del R.U. e non reperite né previste in cessione;

· in riferimento a ciò, le parti, in esito alle predette trattative, hanno convenuto di compensare la somma di Euro 97.013,41 dovuta dal Promotore al Comune di Prato a titolo di monetizzazione degli standard urbanistici richiesti e non realizzabili con l’esecuzione, a cura e spese del Promotore, dopo la sottoscrizione del contratto di permuta, della restante parte degli interventi di manutenzione straordinaria, di ripristino murario e di sistemazione degli spazi esterni previsti dal Piano sull’immobile in Via  Puccetti e di alcune delle sopra descritte opere di restauro della cinta muraria trecentesca, secondo lo schema progettuale ed il computo metrico estimativo di cui sopra, facenti parte della documentazione del Piano, come dettagliato all’art. 3 della presente convenzione;
· l’importo netto complessivo di queste ulteriori opere, risultante dal predetto computo metrico, ammonta ad Euro 105.000,00, somma superiore a quanto dovuto dal Promotore;

· inoltre, sulla residua parte del suddetto terreno di proprietà comunale, per la quale è confermata la destinazione a funzioni pubbliche, il Piano disciplina:
-
su porzione di circa 1.497,18 mq., la realizzazione a cura e spese di V.A.B., a seguito di apposita convenzione per la concessione di costruzione e gestione di tale opera pubblica, di strutture operative strumentali alle attività di Protezione Civile sul territorio comunale, consistenti in un edificio ad un unico piano di circa 108,00 mq., una tettoia di circa mq. 115,50 per il ricovero dei veicoli destinati all’espletamento delle suddette attività, un’area a verde per le esercitazioni ed uno spazio a parcheggio di servizio, strutture da destinare a nuova sede operativa dell’Associazione di Volontariato in esecuzione della D.C.C. n. 85 del 07.10.2010;
-
sulla residua porzione di circa 530,37 mq. la realizzazione, a cura e spese del Promotore, di opere di urbanizzazione primaria, ed in particolare parcheggi pubblici e verde pubblico;
· la Sezione di Prato di V.A.B., cofirmataria della richiesta di piano attuativo, è parte integrante del Sistema di Protezione Civile del Comune di Prato ed affidataria in particolare delle attività di avvistamento e pattugliamento, ai fini della prevenzione, e di estinzione degli incendi boschivi nel territorio pratese in forza di apposita convenzione sottoscritta in data 11.06.2010 con rep. n. 31.556, in esecuzione della D.G.C. n. 232 del 25.05.2010;

· la predetta convenzione, di durata triennale, ha esaurito la propria validità in data 10.06.2013, ma con D.D. n. 2243 del 09.08.2013, dato atto della necessità per l’A.C. di poter disporre di una continuità operativa in materia e della vigenza del regime di prorogatio, è stata disposta la stipulazione di una nuova convenzione per l’affidamento a V.A.B. delle attività di prevenzione e lotta attiva degli incendi boschivi nel territorio comunale, e ne è stato approvato lo schema;

· per consentire l’idoneo esercizio di tali attività, il Consiglio Comunale, con propria Deliberazione n. 85 del 07.10.2010, aveva autorizzato l’assegnazione in uso a V.A.B. per 15 anni di una porzione della superficie di circa 4.100,00 mq. dell’appezzamento di terreno di proprietà comunale posto tra Via Ghisleri e Via Veneto, oggetto del piano n. 311/2013, per la realizzazione e l’allestimento da parte di V.A.B., in base ad uno specifico atto di convenzione per la concessione di costruzione e gestione, di strutture funzionali allo svolgimento del servizio di Protezione Civile, quale opera pubblica a tutti gli effetti, ove insediare la nuova sede operativa della sezione pratese dell’Associazione di Volontariato;
· la sopra richiamata convenzione per la concessione di costruzione e gestione dell’opera pubblica e per l’assegnazione in uso dei suoli, in esecuzione della citata D.C.C. n. 85/2010, non è mai stata stipulata;
· a seguito della definitiva approvazione del Piano n. 311/2013, avvenuta con D.C.C. n. _____ del _________, della cui richiesta V.A.B. è cofirmataria, l’area oggetto di assegnazione ai sensi della D.C.C. n. 85/2010 è stata ridotta nella sua estensione a circa 1.497,18 mq., e modificata nella sua dislocazione all’interno del lotto, ed è stato inoltre approvato un progetto preliminare delle strutture operative di cui sopra, recato dalle Tavole 4 e 5 facenti parte integrante del Piano, che ha reso superato il progetto di massima allegato alla predetta D.C.C. n. 85/2010;
· pertanto V.A.B. interviene alla stipulazione della presente convenzione al fine di prestare il proprio consenso alla modifica dell’assegnazione di cui alla D.C.C. n. 85/2010 intervenuta in virtù della definitiva approvazione del Piano n. 311/2013 e per assumere gli impegni concernenti l’attuazione del medesimo quanto alla realizzazione delle strutture operative strumentali alle attività di Protezione Civile di cui sopra ed all’assegnazione in uso della relativa area di insistenza, che saranno oggetto di un’apposita convenzione per la concessione di costruzione e gestione di tale opera pubblica alle condizioni previste dalla D.C.C. n. 85/2010, per quanto non modificato dal Piano n. 311/2013;
· l’Amministrazione Comunale ha ritenuto di promuovere l’attuazione delle previsioni di Regolamento Urbanistico relative alle aree in oggetto con il Piano Attuativo proposto dal Promotore e da V.A.B., pur in variante delle stesse previsioni di R.U.;
· infatti, per poter dare attuazione al Piano Attuativo n. 311/2013 denominato “INTERTEX - V.A.B.” nella versione proposta, si è resa necessaria una variante al Regolamento Urbanistico vigente, contestuale all’approvazione del Piano Attuativo;

· a seguito della predetta variante, il vigente R.U. del Comune di Prato conferma l’inserimento dell’area su Via  Puccetti nell’Unità Minima d’Intervento (U.M.I.) 2/B del Progetto Norma “Campolmi” 6.4 e nel sub-sistema L1, con le destinazioni attualmente previste, mentre modifica la destinazione dell’area in Via Ghisleri, consentendone l’edificazione secondo la disciplina prevista dal piano attuativo n. 311/2013, fermo restando il suo inserimento nel sub-sistema P2; 
· il Piano Attuativo n. 311/2013 denominato “INTERTEX - V.A.B.” prevede, inoltre, in contrasto con il R.U., una cospicua monetizzazione degli standard richiesti dall’art. 32 delle N.T.A. e la realizzazione di alloggi di servizio asserviti alle quattro unità immobiliari principali a destinazione artigianale previste sull’area in Via Ghisleri, non ammessi nel sub-sistema P2;

· il Piano Attuativo n. 311/2013 prevede la realizzazione a totale cura e spesa del Promotore di tutte le opere di urbanizzazione previste e compiutamente dettagliate negli elaborati dello stesso, descritte agli artt. 4 e 6 della presente convenzione, nonché di altre opere e lavori a titolo di compensazione di quanto dovuto dal Promotore in esecuzione dell’accordo procedimentale di cui sopra, descritti all’art. 3 della presente convenzione;

· in particolare rientra tra le suddette opere il restauro di due segmenti della cinta muraria trecentesca limitrofi alla sopra descritta area in Via  Puccetti, uno dei quali adiacente al fabbricato previsto in cessione all’A.C. a titolo di permuta e da liberare dalle strutture allo stesso addossate mediante parziale demolizione di tale edificio, e l’altro inserito all’interno del perimetro del polo culturale ex Campolmi, compresi rispettivamente nel secondo e nel terzo lotto dei lavori disciplinati dal progetto esecutivo dell’intervento di “Restauro delle Mura Urbane nel tratto compreso tra gli archi di Via Frascati e l’area ex Campolmi e realizzazione di un passaggio pedonale”, approvato in linea tecnica con D.G.C. n. 188 del 17.04.2007, la quale aveva dato atto che il suddetto intervento, pur non finanziato, era stato incluso nel Programma Triennale delle Opere Pubbliche allo scopo di permetterne l’eventuale realizzazione parziale con finanziamenti esterni; 
· che il Piano Attuativo n. 311/2013 denominato “INTERTEX - V.A.B.”, adottato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 94 del 14.11.2013, ha concluso il proprio iter con la sua approvazione definitiva intervenuta con deliberazione di Consiglio Comunale n. ____ del _____________, pubblicata sul BURT n. _____ del ___________________, ed è costituito dai seguenti elaborati:
01 Relazione tecnico illustrativa - computo metrico estimativo- documentazione fotografica
02 Inserto fotografico

03 Tavola 1- via Puccetti, estratti di mappa, R.U,stato attuale, modificato e sovrapposto
04 Tavola 2 - perimetro piano attuativo, estratti di mappa, R.U., DLgs 152/2006, aree in cessione
05 Tavola 3 - Via Veneto/via Ghisleri planimetria stato attuale
06 Tavola 4 - Via Veneto/via Ghisleri planimetria stato modificato
07 Tavola 5 - Via Veneto/via Ghisleri sede VAB piante, prospetti, sezioni
08. Tavola 6 - Via Ghisleri capannoni Intertex s.r.l. piante, prospetti e sezioni
09. Tavola 7 - Via Veneto/via Ghisleri conteggi urbanistici
10. Tavola 8 - Via Veneto/via Ghisleri stato sovrapposto
11. Tavola 9 - Via Veneto/via Ghisleri Normativa barriere L. 13/89
12. Tavola 10 - Via Veneto/via Ghisleri schema fognature
13. Dichiarazioni dei progettisti

14. Valutazione del clima acustico

15. Valutazione previsionale di clima acustico

16. Valutazione previsionale di impatto acustico

17. Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici
18. Valutazione dei requisiti acustici passivi degli edifici
19. Relazione di fattibilità geologica, geotecnica e sismica
20. Relazione di fattibilità geologica, geotecnica e sismica – integrazione via Ghisleri

21. Relazione di fattibilità geologica, geotecnica e sismica – integrazione via Puccetti

22 Dichiarazione sostitutiva atto di Notorietà con atto integrativo
Tutto ciò premesso, le parti convengono e stipulano quanto segue:
ART. 1 - Premesse ed allegati
Le premesse, gli elaborati e la documentazione richiamata, anche se non allegata e comunque conservata, formano parte integrante e sostanziale della presente convenzione.
ART. 2 - Modalità attuative del Piano
La trasformazione urbanistica-edilizia degli immobili descritti in premessa avverrà tramite Permessi di Costruire, da redigersi in conformità al Piano Attuativo n. 311/2013 denominato “INTERTEX - V.A.B.” approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. _____ del ____________________, nonché in conformità alle prescrizioni ed obbligazioni derivanti dalla presente convenzione.
ART. 3 - Permuta immobiliare e opere compensative 

1. Il Promotore si obbliga a cedere in permuta al Comune di Prato, che a tale titolo si impegna ad accettare ed acquistare, la piena proprietà dell’immobile descritto in premessa posto in Prato, Via  Puccetti angolo Via del Melograno, distinto al Catasto Fabbricati del Comune di Prato nel foglio di mappa 49 dalla particella 381 subalterno 3. Tale cessione sarà effettuata nello stato di fatto in cui il suddetto immobile si troverà a seguito dell’effettuazione delle opere di manutenzione straordinaria e di sistemazione di cui al successivo comma 4 del presente articolo, ed in tale sede il Promotore dovrà garantirne la libertà da pesi, censi, servitù passive, livelli, ipoteche, diritti colonici, trascrizioni passive e vincoli pregiudiziali, obbligandosi a rilevare e difendere il Comune di Prato in ogni caso di evizione o molestia a norma di legge.
2. Il Comune di Prato si impegna, a fronte di tale cessione, a cedere in proprietà allo stesso titolo di permuta al Promotore, che a tale titolo si impegna ad accettare ed acquistare, la porzione di superficie pari a circa 4.110,80 mq. dell’appezzamento di terreno inedificato di proprietà comunale posto in Prato, tra Via Ghisleri e Via Veneto, descritto in premessa, rappresentata con colore rosso nella planimetria che sia allega al presente atto sotto la lettera ___ e distinta al Catasto Terreni del Comune di Prato nel foglio di mappa 72 da porzione delle particelle 199, 1947 e 1962, previo idoneo tipo di frazionamento catastale da redigere e presentare a cura del Promotore con l’approvazione dell’A.C.
3. Inoltre, a fronte della cessione in permuta dell’immobile in Via  Puccetti di proprietà del Promotore, il Comune di Prato riconoscerà, a titolo di compensazione urbanistica ai sensi dell’art. 29 bis delle N.T.A. del vigente R.U., i diritti edificatori spettanti al fabbricato ceduto, destinato ad essere parzialmente demolito, pari a 495 mq. di superficie residenziale equivalente, sulla suddetta area di terreno di proprietà comunale trasferita in proprietà a titolo di permuta al Promotore stesso, per la realizzazione dell’edificio produttivo a destinazione artigianale di Slp pari a circa mq. 2.191,00 costituito da quattro unità immobiliari, descritto in premessa, in virtù dell’indicizzazione riconosciuta al suolo mediante applicazione dell’indice di 0,20 mq. di Slp al mq. di superficie territoriale, che comporta una superficie residenziale equivalente realizzabile di 1.317,16 mq., ovvero 2.634,22 mq. di Slp a destinazione artigianale (applicando in analogia i criteri dell’art. 109 delle N.T.A. del R.U.).
4. Come spiegato in premessa, a compensazione di quanto dovuto all’A.C. a titolo di differenza compensativa per la permuta delle due sopra descritte consistenze immobiliari, importo determinato in Euro 244.000,00 come risulta dalla valutazione di stima facente parte della documentazione del Piano n. 311/2013, il Promotore si impegna ad eseguire sull’immobile in Via  Puccetti, prima della sottoscrizione del contratto di permuta, una parte degli interventi di manutenzione straordinaria e di sistemazione delle aree di pertinenza ivi previsti, secondo lo schema progettuale allegato alla D.C.C. n. 94 del 14.11.2013 di adozione del Piano, per un importo netto complessivo di Euro 268.000,00. Pertanto, in ragione di ciò, la suddetta permuta avverrà senza la corresponsione di alcun conguaglio, in quanto agli immobili permutati sarà attribuito dalle parti, a seguito dell’esecuzione dei predetti lavori, il medesimo valore economico netto di Euro 640.000,00, stabilito a corpo e non a misura. A tal proposito si precisa che il valore attribuito agli immobili permutati non sarà suscettibile di modifica ove, a seguito dei previsti frazionamenti ed accatastamenti, la superficie catastale degli stessi dovesse risultare diversa da quella sopra riportata. Il Promotore rinuncerà inoltre alla rivalsa dell’IVA, la quale, se dovuta, farà interamente carico allo stesso.
Tali opere, descritte nella prima sezione (“Computo metrico estimativo per le opere da effettuare in funzione della permuta”) del computo metrico estimativo trasmesso all’A.C. con nota P.G. n. 23.743 del 19.02.2014, allegato alla D.C.C. n. ____ del _________ di definitiva approvazione del Piano n. 311/2013, che in copia certificata conforme all’originale si allega al presente atto sotto la lettera _____, consistono sinteticamente in:

- 
lavori di manutenzione straordinaria della porzione dell’edificio ceduto non soggetta a demolizione;

-
opere di sistemazione urbanizzativa dell’area scoperta pertinenziale al fabbricato oggetto dei lavori di cui al precedente alinea, con esclusione dello spazio che sarà successivamente liberato a seguito della parziale demolizione di cui al successivo art. 6 comma 1, mediante la realizzazione di un piazzale pavimentato, di opere di illuminazione pubblica, di opere di smaltimento delle acque piovane e delle reti dei pubblici servizi.
5. Inoltre, a compensazione di quanto dovuto all’A.C. a titolo di monetizzazione delle aree richieste per gli standard urbanistici a norma dell’art. 32 delle N.T.A. del R.U. e non reperite né previste in cessione, importo pari ad Euro 97.013,41, il Promotore si impegna ad eseguire sull’immobile in Via  Puccetti, dopo la sottoscrizione del contratto di permuta ed a seguito della demolizione della porzione dell’edificio ceduto adiacente le mura urbane ai sensi del successivo art. 6 comma 1, in forza di apposito Nulla Osta od altro analogo provvedimento autorizzativo da parte della competente Soprintendenza, gli interventi di ripristino delle murature interessate dalla demolizione ed i lavori di consolidamento ivi previsti, il completamento delle opere di sistemazione delle aree di pertinenza ed alcune delle opere di restauro della cinta muraria trecentesca richiamate in premessa, secondo lo schema progettuale allegato alla D.C.C. n. 94 del 14.11.2013 di adozione del Piano, per un importo netto complessivo di Euro 105.000,00. Si precisa in proposito che eventuali variazioni dell’importo dovuto a titolo di monetizzazione degli standard dovuti e non reperiti non comporteranno riduzioni o aumenti del predetto ammontare complessivo delle opere da realizzare.
Tali opere, descritte nella seconda sezione (“Computo metrico estimativo per le opere a compensazione”) del computo metrico estimativo sopra allegato al presente atto sotto la lettera _____, consistono sinteticamente in:

-
consolidamento dell’esistente ciminiera e lavori di ripristino delle murature interessate dalla demolizione, da realizzare sul fabbricato ceduto a seguito della parziale demolizione di cui al successivo art. 6 comma 1;

-
opere di sistemazione urbanizzativa della residua porzione dell’area scoperta pertinenziale al fabbricato, liberata a seguito della parziale demolizione di cui al successivo art. 6 comma 1, mediante il completamento del piazzale pavimentato, la sistemazione a verde dello spazio adiacente alle mura medievali in proseguimento dell’aiuola esistente, l’installazione di un cancello metallico, l’esecuzione di opere di illuminazione pubblica, di opere di smaltimento delle acque piovane e delle reti dei pubblici servizi;

-
porzione dei lavori inerenti il Lotto Funzionale n. 2 del progetto esecutivo dell’intervento di “Restauro delle Mura Urbane nel tratto compreso tra gli archi di Via Frascati e l’area ex Campolmi e realizzazione di un passaggio pedonale”, approvato in linea tecnica dalla Giunta Comunale con propria Deliberazione n. 188 del 17.04.2007, porzione corrispondente al tratto della lunghezza di circa 25,70 metri lineari adiacente all’immobile di proprietà del Promotore, evidenziato nella planimetria che si allega al presente atto sotto la lettera ___, per l’intera altezza di circa 13,50 metri lineari, una volta che tale segmento di mura urbane sarà stato liberato dalle strutture addossate a seguito della parziale demolizione di cui al successivo art. 6 comma 1.

6. Le opere di manutenzione straordinaria, ripristino e sistemazione urbanizzativa di cui ai precedenti commi 4 e 5 (escluso l’ultimo alinea di quest’ultimo comma), dovranno essere abilitate mediante due distinti Permessi di Costruire o altri idonei titoli edilizi: il primo relativo alle opere di cui al comma 4 da eseguire prima della sottoscrizione del contratto di permuta ed il secondo relativo alle opere di cui al comma 5 (escluso l’ultimo alinea di tale comma) da eseguire dopo la sottoscrizione del contratto di permuta. Le richieste dovranno contenere i rispettivi progetti tecnici economici definitivi ed esecutivi delle predette opere, redatti a cura e spese del Promotore in conformità allo schema progettuale riportato negli elaborati del Piano n. 311/2013 allegati alla D.C.C. n. 94 del 14.11.2013 ed in base alle indicazioni che saranno fornite dai competenti Servizi del Comune di Prato, composti da tutti i documenti previsti dalla vigente normativa in materia e dai vigenti regolamenti, tali da consentire il completo esame, il rilascio del parere favorevole e l’approvazione da parte dei competenti uffici comunali.

Le sopra descritte opere dovranno essere eseguite a perfetta regola d’arte in conformità ai progetti tecnici economici esecutivi approvati da parte dei competenti Servizi comunali, nel rispetto della legislazione e normativa tecnica vigente o eventualmente intervenuta successivamente al presente atto, nonché agli specifici disciplinari tecnici comunali vigenti ed alle indicazioni che forniranno gli Uffici comunali competenti per materia o gli Enti erogatori di ciascun servizio, opportunamente contattati.

Nel corso dei lavori il Comune di Prato, che si riserverà l’alta sorveglianza sull’intervento, potrà verificare la corrispondenza delle opere ed il rispetto degli obblighi assunti con il presente atto, mediante sopralluoghi periodici da parte di Funzionari dei propri competenti uffici.

lI Promotore dovrà far eseguire a propria cura e spese i necessari collaudi tecnici ed impiantistici delle opere realizzate, da parte di soggetti aventi i necessari requisiti secondo la vigente normativa legislativa ed i vigenti Regolamenti comunali.
La convalida delle opere da parte dei competenti uffici comunali sarà effettuata, a seguito della presentazione di apposite richieste e verificato il collaudo con esito positivo dei rispettivi interventi descritti ai commi precedenti, in due fasi distinte: la convalida delle opere di cui al precedente comma 4, da eseguire prima della permuta, dovrà essere richiesta ed ottenuta entro il termine concordato al successivo comma 8 per il completamento di tali opere e per la sottoscrizione del contratto definitivo di permuta, mentre la convalida delle opere di cui al precedente comma 5, da eseguire dopo la permuta ed a seguito della demolizione della porzione dell’edificio ceduto adiacente le mura urbane, dovrà essere richiesta ed ottenuta entro il termine concordato al successivo comma 8 per il completamento di tali opere. Ogni richiesta dovrà contenere tutti i certificati di collaudo tecnici, elettrici, elettromeccanici, idraulici ed impiantistici e tutte le altre attestazioni, certificazioni e dichiarazioni di conformità richieste dalla normativa e dai disciplinari vigenti in materia relativi alle opere cui tale richiesta è riferita. La richiesta di convalida relativa, tra maggior consistenza, alle opere interne all’edificio ceduto dovrà in particolare contenere il certificato di agibilità, l'attestato di prestazione energetica e la documentazione attestante l’avvenuto accatastamento del fabbricato e dell’area di pertinenza, il quale dovrà, ove necessario, essere successivamente aggiornato a cura e spese del Promotore a seguito dell’esecuzione dei lavori di cui al precedente comma 5.
Il Promotore si impegna inoltre ad effettuare gli eventuali interventi che i competenti servizi comunali potranno richiedere al fine di garantire la corrispondenza delle opere, degli immobili e degli impianti realizzati con quanto previsto dal progetto, da leggi e regolamenti in materia, consapevole che, con riferimento alle opere da realizzare dopo la sottoscrizione del contratto di permuta di cui al precedente comma 5, una volta trascorso il termine all’uopo prescritto dall’A.C. senza che l’esecutore delle opere vi abbia provveduto, il Comune avrà diritto di fare eseguire i lavori direttamente, avvalendosi della garanzia di cui infra.

Quanto alle opere da eseguire prima della permuta, di cui al precedente comma 4, l’efficienza, la manutenzione e la pulizia della porzione di immobile interessata e delle opere ivi realizzate saranno a completo carico del Promotore e suoi eventuali aventi causa fino alla stipula del contratto di permuta. A seguito della permuta verrà trasferito al Comune l’onere della manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere e delle relative consistenze immobiliari nonché ogni responsabilità connessa all’uso delle stesse, inclusa la responsabilità civile per eventuali danni a terzi, che fino a tale momento sarà a carico del Promotore, ferma restando la garanzia decennale sull’esecuzione delle opere di cui all’art. 1669 del Codice Civile, che avrà decorrenza a partire dalla data di emissione del provvedimento di convalida. Al momento della stipula del contratto di permuta, il Promotore consegnerà all’A.C. apposita assicurazione contro i rischi di crollo, perimento ex art. 1669 c.c. e vizi in genere delle opere, della durata di due anni.

Quanto invece alle opere da eseguire dopo la permuta, di cui al precedente comma 5, l’efficienza, la manutenzione e la pulizia della consistenza immobiliare interessata e delle opere ivi realizzate saranno a completo carico del Promotore e suoi eventuali aventi causa fino a quando le stesse, regolarmente ultimate, collaudate e convalidate, non saranno prese in consegna dall’A.C. mediante sottoscrizione di apposito verbale. Con la definitiva presa in consegna delle opere verrà trasferito al Comune l’onere della manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere e delle relative consistenze immobiliari nonché ogni responsabilità connessa all’uso delle stesse, inclusa la responsabilità civile per eventuali danni a terzi, che fino a tale momento sarà a carico del Promotore, ferma restando la garanzia decennale sull’esecuzione delle opere di cui all’art. 1669 del Codice Civile, che avrà decorrenza a partire dalla data di emissione del provvedimento di convalida. Al momento della consegna delle opere, il Promotore produrrà all’A.C. apposita assicurazione contro i rischi di crollo, perimento ex art. 1669 c.c. e vizi in genere delle stesse, della durata di due anni.
7. I lavori di restauro delle mura urbane di cui all’ultimo alinea del precedente comma 5 dovranno invece essere eseguiti conformemente al progetto esecutivo approvato con D.G.C. n. 188/2007, con particolare riferimento alle prescrizioni tecniche ed amministrative contenute nel Capitolato Speciale d’appalto allegato al suddetto progetto esecutivo, e secondo le specifiche indicazioni che fornirà il competente Ufficio comunale U.O. Recupero del Patrimonio Storico.

Il Promotore si impegna a sostenere senza alcuna possibilità di rimborso o scomputo tutte le spese tecniche connesse alla realizzazione dei lavori di cui al presente comma, non comprese nel computo tecnico estimativo sopra allegato al presente atto sotto la lettera ____. In particolare si impegna a corrispondere al Comune di Prato, contestualmente al rilascio del titolo edilizio di cui al precedente comma 6 relativo alle opere di ripristino, consolidamento e sistemazione urbanizzativa cui al comma 5, l’importo dell’incentivo di progettazione, pari ad Euro 586,32, somma comprensiva della remunerazione per la Direzione Lavori che sarà svolta da tecnici dell’A.C., oltre ad eventuali costi aggiuntivi derivanti da varianti in corso d’opera per cause impreviste, dipendenti anche da prescrizioni della S.B.A.P.S.A.E. Rimarranno inoltre a carico del Promotore le spese tecniche relative al coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione ed alla Direzione Operativa delle opere strutturali. In particolare, le spese relative alla D.O. delle opere strutturali, calcolate in Euro 2.500,00, salvo eventuali maggiori oneri derivanti da imprevisti in corso d’opera, saranno erogate dal Promotore direttamente ai tecnici il cui nominativo sarà indicato dalla A.C. ed ai quali il Promotore si impegna a conferire incarico. I suddetti pagamenti potranno avvenire in unica soluzione a saldo alla fine dei lavori, su semplice richiesta dell’Amministrazione Comunale e previo visto della Direzione Lavori, conformemente a quanto previsto dall’art. 26 del Capitolato Speciale d’appalto allegato al progetto esecutivo approvato con D.G.C. n. 188/2007.

La realizzazione a perfetta regola d’arte delle opere sarà certificata dalla Direzione dei Lavori mediante il rilascio dell’apposito certificato di regolare esecuzione dei lavori, che sancirà l’idoneità delle opere eseguite e la loro rispondenza al progetto approvato e costituirà il presupposto essenziale per la presa in carico delle stesse da parte dell’Amministrazione Comunale.

L’efficienza, la manutenzione e la pulizia delle opere realizzate saranno a completo carico del Promotore e suoi eventuali aventi causa fino a quando le opere stesse, regolarmente ultimate e convalidate, non saranno prese in carico dall’A.C.; con il definitivo passaggio delle opere verrà trasferito al Comune l’onere della manutenzione ordinaria e straordinaria nonché ogni responsabilità connessa all’uso delle stesse, inclusa la responsabilità civile per eventuali danni a terzi, che fino a tale momento sarà a carico del Promotore.

Il Comune di Prato si impegna a consegnare copia del predetto progetto esecutivo entro 30 giorni dalla stipula della presente convenzione.

8. Il contratto definitivo di permuta delle consistenze immobiliari descritte ai precedenti commi 1 e 2 dovrà essere stipulato, a rogito di Notaio individuato dal Promotore, entro 180 giorni naturali e consecutivi dall’ottenimento del titolo edilizio abilitativo di cui al precedente comma 6 avente ad oggetto la realizzazione delle opere di manutenzione straordinaria e sistemazione urbanizzativa descritte nel precedente comma 4 (titolo che il Promotore si impegna a richiedere entro 30 giorni naturali e consecutivi dalla data odierna), e comunque entro e non oltre 210 giorni naturali e consecutivi da oggi. Entro il medesimo termine, e comunque prima della stipula dell’atto di permuta, dovranno essere state ultimate a perfetta regola d’arte le opere di cui al precedente comma 4 e dovranno essere stati ottenuti dal Promotore i necessari collaudi, la convalida da parte dei competenti uffici comunali, l’accatastamento, il certificato di agibilità, l’attestato di prestazione energetica e tutte le certificazioni, attestazioni e garanzie previste dalla normativa e dai regolamenti vigenti in materia relativi ai beni ceduti.
Le opere di cui al precedente comma 5 (con esclusione dei lavori di cui all’ultimo alinea di tale comma) dovranno essere ultimate a perfetta regola d’arte entro 90 giorni naturali e consecutivi dall’ottenimento del titolo edilizio abilitativo di cui al precedente comma 6 avente ad oggetto la realizzazione delle opere di ripristino, consolidamento e sistemazione urbanizzativa descritte nel precedente comma 5 (titolo che il Promotore si impegna a richiedere entro 30 giorni naturali e consecutivi dalla stipula del contratto di permuta).
Le opere di restauro di cui all’ultimo alinea del comma 5 dovranno invece essere completate, come stabilito dall’art. 21 del Capitolato Speciale di appalto allegato al suddetto progetto esecutivo, entro 180 giorni naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori, la quale dovrà essere contestuale alla data di inizio dei lavori del titolo edilizio abilitativo avente ad oggetto la realizzazione delle opere di ripristino e sistemazione urbanizzativa descritte nel precedente comma 5.
Tuttavia, relativamente a tutte le opere di cui al comma 5, in considerazione dell’incertezza circa i tempi necessari all’ottenimento del N.O. da parte della competente Soprintendenza, che il Promotore si impegna a richiedere entro 30 giorni da oggi, il Comune di Prato, ove il Promotore ne faccia apposita richiesta ed esibisca idonea documentazione da cui risultino evidenziate e dimostrate le oggettive difficoltà riscontrate nell’ottenimento di detto N.O. e la non imputabilità dei ritardi nell’esecuzione dei lavori alla volontà del Promotore, potrà concedere una proroga ai sopra concordati termini.
In caso di ritardo, sarà dovuta la penale pecuniaria di cui all'art.145 del D.P.R. 207/2010, stabilita nella misura dello 1,00‰ (uno per mille) dell’importo contrattuale per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori.
9. Il Promotore si impegna all’esecuzione delle opere oggetto del presente articolo a corpo, precisandosi in proposito che tutti i maggiori costi di realizzazione delle opere eccedenti l’importo complessivo dovuto al Comune di Prato a titolo di differenza compensativa per la permuta delle sopra descritte consistenze immobiliari e di monetizzazione degli standard non ceduti resteranno interamente a carico del Promotore, senza possibilità di rimborso o scomputo. Il Promotore rinuncia inoltre alla rivalsa dell'imposta sul valore aggiunto relativa a tali opere, la quale, ove applicabile, farà interamente carico allo stesso, nonché ad eventuali revisioni di corrispettivo, in deroga all'art. 1664 c.c.
10. Le spese e gli oneri notarili, tecnici e fiscali (inclusa l’imposta sul valore aggiunto, ove applicabile al caso di specie) connessi al contratto di permuta delle sopra descritte consistenze immobiliari faranno integralmente carico al Promotore.
11. Il rilascio del titolo edilizio abilitativo relativo ai lavori di edificazione del nuovo fabbricato a destinazione artigianale nell’area tra Via Veneto e Via Ghisleri è condizionato alla stipulazione del contratto definitivo di permuta di cui sopra, a seguito del completamento delle opere oggetto del comma 4 del presente articolo.
12. A garanzia della completa esecuzione a perfetta regola d’arte entro i predetti termini temporali delle opere e dei lavori disciplinati dal comma 5 del presente articolo, da eseguire dopo la sottoscrizione del contratto di permuta, a seguito della demolizione della porzione dell’edificio ceduto adiacente le mura urbane ai sensi del successivo art. 6 comma 1, il Promotore, contestualmente al rilascio del Permesso di Costruire relativo ai lavori di edificazione del nuovo fabbricato a destinazione artigianale nell’area tra Via Veneto e Via Ghisleri, dovrà produrre in favore del Comune di Prato l’idonea garanzia finanziaria di cui al successivo art. 7 comma 1.

Il Promotore riconosce al Comune di Prato la facoltà di provvedere direttamente all’esecuzione dei lavori oggetto del comma 5 del presente articolo, in sostituzione del Promotore ed a spese del medesimo, rivalendosi sulla garanzia finanziaria di cui al successivo art. 7 comma 1, salva la rivalsa con le modalità di legge per maggiori spese, quando Esso non vi abbia provveduto nei tempi previsti ed il Comune lo abbia messo in mora con un preavviso non inferiore a due mesi.

Tale garanzia non potrà essere svincolata neppure parzialmente fino al completamento dei predetti lavori ed opere, all’ottenimento delle necessarie certificazioni ed accatastamenti, al collaudo di tutte le opere previste ed alla convalida e presa in carico delle stesse da parte dell’Amministrazione Comunale.
13. Tutti gli adempimenti e le spese per eventuali riconfinamenti, frazionamenti ed atti notarili integrativi, successivi alla realizzazione delle opere, saranno interamente a carico del Promotore.
ART. 4 - Obbligazioni relative alla realizzazione di opere di urbanizzazione primaria nell’area tra Via Ghisleri e Via Veneto
1. Il Promotore si obbliga per sé e per i suoi eventuali successori ed aventi causa a qualsiasi titolo a:
a) eseguire direttamente a propria cura e spese le opere di urbanizzazione primaria previste dal Piano Attuativo n. 311/2013, complete e funzionanti in ogni loro aspetto, anche per quanto inerente la realizzazione e/o l’adeguamento degli impianti di intercettazione e smaltimento acque, approvvigionamento idropotabile, illuminazione pubblica, distribuzione energia elettrica e gas metano, rete telefonica, nonché per una adeguata segnaletica stradale verticale ed orizzontale, insistenti sulle aree di proprietà comunale incluse nel perimetro del Piano della superficie di circa 530,37 mq. costituenti porzione dell’appezzamento di terreno di proprietà comunale posto in località Iolo tra Via Arcangelo Ghisleri e Via Veneto, descritto in premessa, aree rappresentate con colore verde nella planimetria sopra allegata al presente atto sotto la lettera ___ e distinte al Catasto Terreni del Comune di Prato nel foglio di mappa 72 da porzione delle particelle 1227 e 1962; tali opere, rappresentate nelle Tavole 4 e 10 del Piano che in copia conforme all’originale si allegano al presente atto sotto le lettere ____ e _____, consistono nella realizzazione di un parcheggio pubblico su Via Ghisleri, per la lunghezza del lotto V.A.B. costituito da 13 stalli per autovetture, interrotti da un passo carrabile a servizio, da un secondo parcheggio pubblico in fregio a Via Veneto, in prossimità del menzionato lotto V.A.B. costituito da 9 stalli per autovetture, di cui uno per disabili, interrotti da un passo carrabile a servizio; tra il sopradescritto parcheggio e il limite del lotto fondiario destinato alla V.A.B. è previsto uno spazio a verde pubblico delle dimensioni di 5,67 x 19,15 mt, in cui, oltre alla sistemazione a prato, è contemplata la messa a dimora di tre alberature;
b) rispettare, nell’esecuzione delle opere di urbanizzazione, la normativa vigente in materia di opere pubbliche, attenendosi, per il reperimento delle ditte esecutrici, alle indicazioni procedurali che saranno fornite, a seguito di apposita richiesta, dai competenti uffici comunali in sede di rilascio del titolo abilitativo edilizio;

c) cedere al Comune, senza alcun altro corrispettivo se non lo scomputo di cui ai successivi punti previsto dalla normativa edilizia di cui in prosieguo, le opere di urbanizzazione realizzate, descritte alla precedente lettera “a)”, previo idoneo Tipo di Frazionamento catastale atto ad individuare le aree urbanizzate, da predisporre a cura e spese del Promotore, con l’approvazione dell’A.C.;
d) presentare in sede di richiesta di Permesso di Costruire il progetto tecnico economico definitivo delle opere di urbanizzazione, redatto in conformità agli elaborati del Piano n. 311/2013 allegati alla D.C.C. n. 94 del 14.11.2013 ed in base alle indicazioni che saranno fornite, a seguito di apposita richiesta, dai competenti servizi del Comune di Prato, completo di perizia di stima delle opere e di comunicazioni aggiornate degli enti erogatori, in modo da consentirne il completo esame, il rilascio del parere favorevole e l’approvazione da parte dei competenti uffici comunali;
e) presentare ai fini del rilascio del Permesso di Costruire, a copertura della completa e corretta esecuzione delle opere di urbanizzazione, idonea garanzia finanziaria di cui al successivo art. 7 comma 2;
f) realizzare tali opere secondo il progetto tecnico economico definitivo, approvato da parte del Servizio Mobilità, Strade, Centro Storico e Cimiteri e del Servizio Ambiente del Comune di Prato, per quanto di rispettiva competenza, nel rispetto della legislazione e normativa tecnica vigente o eventualmente intervenuta successivamente al presente atto, nonché degli specifici disciplinari e regolamenti vigenti e delle indicazioni che forniranno i Servizi comunali competenti per materia o gli Enti erogatori di ciascun servizio, opportunamente contattati;
g) osservare e fare osservare norme e regolamenti sulla tutela, la protezione, l’assicurazione e l’assistenza dei lavoratori;
h) eseguire a propria cura e spese i necessari collaudi tecnici e a presentare ai competenti uffici comunali tutti i documenti e le certificazioni necessari all'ottenimento della convalida delle opere ed alla presa in consegna da parte dell’Amministrazione Comunale, secondo quanto previsto dai successivi commi 6 e 7;
i) versare al Comune di Prato all’atto del ritiro del Permesso di Costruire, con le modalità ed i tempi da questo previsti, il saldo eventualmente derivante dalla differenza tra il contributo di cui all’art. 120 della L.R. n. 1/05 commisurato agli oneri di urbanizzazione e l’importo massimo scomputabile delle opere di urbanizzazione poste a carico del Promotore descritte alla precedente lettera “a)” e delle opere a scomputo di cui al successivo art. 6; tale contributo verrà determinato secondo la disciplina vigente al momento del rilascio del Permesso di Costruire;
j) versare all’Amministrazione Comunale gli oneri di urbanizzazione a conguaglio nel caso in cui l’importo delle opere di urbanizzazione, collaudate positivamente, sia inferiore all’importo scomputato.
2. Il Comune di Prato si impegna a mettere a disposizione del Promotore le sopra descritte aree di proprietà comunale interne al perimetro del Piano interessate dalla realizzazione delle opere di urbanizzazione di cui al presente articolo.
3. Le opere di urbanizzazione primaria descritte al precedente comma 1 dovranno essere abilitate mediante Permesso di Costruire, da richiedere nei termini di validità del Piano Attuativo. La richiesta dovrà essere completa di tutti gli elaborati previsti dal vigente Regolamento Edilizio comunale, approvato con delibera di C.C. n. 81 del 01.04.2004 e successive modifiche ed integrazioni, e dalla presente convenzione, salvo altre integrazioni che i competenti uffici comunali riterranno di volta in volta necessarie.
In particolare la richiesta di Permesso di costruire dovrà contenere il progetto tecnico economico definitivo delle opere di urbanizzazione, redatto in conformità agli elaborati del Piano allegati alla D.C.C. n. _____ del __________ ed in base alle indicazioni che saranno fornite dai competenti Servizi del Comune di Prato, composto da relazione tecnico-descrittiva, elaborati grafici plano-altimetrici di progetto, perizia di stima delle opere ammesse allo scomputo, comunicazioni aggiornate degli enti erogatori e copia conforme all’originale del presente atto e da tutti i documenti previsti dalla vigente normativa in materia e dai vigenti regolamenti, tale da consentire il completo esame, il rilascio del parere favorevole e l’approvazione da parte dei competenti uffici comunali.
lI progetto tecnico economico definitivo dovrà altresì contenere una perizia estimativa del costo di costruzione delle sopra descritte opere di urbanizzazione, valida ai fini dello scomputo, redatta con riferimento al prezzario comunale vigente, che in sede di istruttoria del titolo edilizio sarà verificata e convalidata dal Servizio Mobilità, Strade, Centro Storico e Cimiteri e dal Servizio Ambiente, per quanto di rispettiva competenza, i quali procederanno alla quantificazione degli importi da scomputare dal contributo relativo agli oneri di urbanizzazione di cui all’art. 120 della L.R. n. 1/05.
Lo scomputo sarà operato per un importo massimo corrispondente all’ammontare degli oneri di urbanizzazione, salvo l’obbligo per il Promotore di corrispondere il conguaglio nel caso in cui quest’ultimo ammontare risulti superiore all’importo scomputabile. Qualsiasi altra ulteriore pretesa, per qualsiasi ragione o titolo, ivi comprese variazioni dei prezzi, difficoltà sopravvenute o altre cause, è tassativamente esclusa dallo scomputo, fatto salvo quanto previsto al successivo comma 4. Tra lo scomputo degli oneri e l’obbligazione di realizzare le opere di urbanizzazione non vi è alcun nesso di corrispettività: il Promotore si impegna infatti a realizzare tutte le opere urbanizzative previste dal Piano anche nel caso in cui il loro costo di costruzione superi l'importo degli oneri di urbanizzazione scomputabili.

4. Le sopra descritte opere dovranno essere eseguite a perfetta regola d’arte in conformità al progetto tecnico economico definitivo delle opere di urbanizzazione di cui al comma precedente, esaminato favorevolmente ed approvato da parte dei competenti Servizi comunali, nel rispetto della legislazione e normativa tecnica vigente o eventualmente intervenuta successivamente al presente atto, nonché allo specifico disciplinare tecnico comunale vigente ed alle indicazioni che forniranno gli Uffici comunali competenti per materia o gli Enti erogatori di ciascun servizio, opportunamente contattati.
L’esecuzione delle opere a perfetta regola d’arte dovrà avvenire nei tempi fissati dall’atto abilitativo, secondo le modalità e le fasi scandite dalla deliberazione di Consiglio Comunale n. 241 del 13.11.1997 e dalla presente convenzione.
Nel corso dei lavori il Comune di Prato potrà verificare la corrispondenza delle opere ed il rispetto degli obblighi assunti con il presente atto, mediante sopralluoghi periodici da parte di Funzionari dei propri competenti uffici.
lI Promotore si obbliga inoltre a apportare quelle modifiche di carattere non sostanziale e quelle integrazioni che i Servizi tecnici comunali o gli Enti erogatori dei pubblici servizi reputeranno necessarie in funzione dell’effettivo stato dei luoghi (anche ipogei), senza acquistare il diritto a rimborsi o ulteriori scomputi, purché tali modifiche ed integrazioni siano rese necessarie dalla correzione di errori o carenze progettuali, da intervenute innovazioni normative o da esigenze di pubblica sicurezza.
5. Le eventuali varianti in corso d’opera alle opere di urbanizzazione riguardanti modifiche esecutive di dettaglio e le varianti non incidenti sulle caratteristiche tecnico-economiche delle opere stesse, costituiranno automatico aggiornamento della presente convenzione.
Laddove la variante non comporti sostanziali rettifiche al quadro tecnico-economico delle opere di urbanizzazione non sarà necessario modificare la presente convenzione. In caso contrario, o in presenza di consistenti variazioni della natura e/o qualità delle opere, saranno invece apportate le dovute modifiche e integrazioni alla presente convenzione, con spese interamente a carico del Promotore, nell’ambito della necessaria variante edilizia.
6. lI Promotore si impegna inoltre a: 

-
far eseguire a propria cura e spese i necessari collaudi tecnici ed impiantistici (collaudi statici, elettrici, elettromeccanici, idraulici, dei sottoservizi, del verde pubblico) delle opere di urbanizzazione realizzate, da parte di soggetti aventi i necessari requisiti secondo la vigente normativa legislativa ed i vigenti Regolamenti comunali;

-
richiedere al Servizio Mobilità, Strade, Centro Storico e Cimiteri ed al Servizio Ambiente del Comune di Prato, per quanto di rispettiva competenza, entro i termini di validità del titolo edilizio e comunque antecedentemente all’effettivo utilizzo degli immobili destinati a funzioni private, il collaudo e la convalida delle opere ultimate, allegando i certificati di collaudo tecnici, elettrici, elettromeccanici, idraulici e dei sottoservizi, i frazionamenti catastali necessari ad individuare le aree di sedime e tutte le altre attestazioni, certificazioni e dichiarazioni di conformità richieste dalla normativa e dai disciplinari vigenti in materia, necessarie ad ottenere la convalida delle opere;

-
eliminare difetti e/o difformità rispetto ai progetti eventualmente rilevati in sede di convalida e a riparare e completare le opere secondo le risultanze del collaudo, consapevole che, una volta trascorso il termine all’uopo prescritto dal Servizio Mobilità, Strade, Centro Storico e Cimiteri e dal Servizio Ambiente, per quanto di rispettiva competenza, senza che l’esecutore delle opere vi abbia provveduto, il Comune avrà diritto di fare eseguire i lavori direttamente, avvalendosi della garanzia di cui al successivo art. 7 comma 2.

7. La convalida delle opere, verificato il collaudo con esito positivo di tutte le opere di urbanizzazione primaria previste dal Piano, sarà effettuata dal Servizio Mobilità, Strade, Centro Storico e Cimiteri e dal Servizio Ambiente del Comune di Prato, per quanto di rispettiva competenza, su richiesta del Promotore, entro il termine previsto dal vigente Regolamento comunale per il procedimento amministrativo, attualmente pari a ______ giorni dalla relativa istanza. Il Promotore dovrà allegare alla richiesta tutti i predetti certificati di collaudo tecnici, elettrici, elettromeccanici, idraulici e dei sottoservizi, i frazionamenti catastali necessari ad individuare le aree di sedime e tutte le altre attestazioni, certificazioni e dichiarazioni di conformità richieste dalla normativa e dai disciplinari vigenti in materia.

Il Comune si riserva la facoltà di procedere al collaudo ed alla convalida parziale delle opere di urbanizzazione, a seguito dell’acquisizione dei relativi collaudi tecnici ed attestazioni, nonché alla presa in consegna provvisoria, unicamente per lotti funzionali, funzionanti e collaudati. Nelle more del collaudo finale, le opere di urbanizzazione regolarmente ultimate potranno essere prese in consegna dal Comune, mediante sottoscrizione di apposito verbale di presa in consegna provvisoria o emanazione di apposita ordinanza, anche per singoli lotti funzionali, funzionanti e collaudati. Ferma restando la responsabilità del Promotore per eventuali difetti o difformità di esecuzione, con la sottoscrizione di tale verbale o l’emanazione di tale ordinanza verrà trasferito al Comune l’onere della manutenzione ordinaria.

L’efficienza, la manutenzione e la pulizia delle opere realizzate saranno a completo carico del Promotore e suoi eventuali aventi causa fino a quando le opere stesse, regolarmente ultimate e convalidate, non saranno prese in carico dall’A.C. mediante sottoscrizione di apposito verbale di presa in consegna o emanazione di apposita ordinanza. Con la definitiva presa in consegna delle opere verrà trasferito al Comune l’onere della manutenzione ordinaria e straordinaria nonché ogni responsabilità connessa all’uso delle opere stesse, inclusa la responsabilità civile per eventuali danni a terzi, che fino a tale momento sarà a carico del Promotore, ferma restando la garanzia decennale sull’esecuzione delle opere di cui all’art. 1669 del Codice Civile, che avrà decorrenza a partire dalla data di emissione del provvedimento di convalida.
In proposito si precisa che, come meglio disciplinato al successivo art. 5, la manutenzione ordinaria dell’area a verde pubblico in fregio a Via Ghisleri, prevista dal Piano, farà carico a V.A.B. a partire dalla presa in consegna e fino al termine di validità della convenzione di cui al citato articolo; 
8. Il Comune si riserva la facoltà infine di provvedere direttamente all’esecuzione dei lavori di costruzione delle opere e a quanto altro si renda necessario fino alla definitiva acquisizione delle stesse, in sostituzione del Promotore ed a spese del medesimo, rivalendosi sulla garanzia finanziaria di cui al successivo art. 7 comma 2, salva la rivalsa con le modalità di legge per maggiori spese, quando lo stesso Promotore non vi abbia provveduto nei tempi previsti ed il Comune l’abbia messo in mora con un preavviso non inferiore a due mesi.
9. La realizzazione delle opere di cui al successivo art. 6, per quanto ivi non diversamente pattuito, seguirà la disciplina generale prevista dal presente articolo per la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria, anche in riferimento alle necessarie garanzie finanziarie.
10. La realizzazione delle opere di urbanizzazione trova esclusivo titolo nell’art. 28 della legge urbanistica, nell’art. 16 del D.P.R. n. 380/01 e negli art. 70 e 127 della L.R. n. 1/05.

11. La realizzazione delle opere urbanizzative di cui al presente articolo e di cui al successivo art. 6 ed il contributo di cui all’art. 120 della L.R. n. 1/05 da versare al Comune sono assorbenti di quanto previsto al 2° punto del 5° comma dell’art. 28 della L. 17.08.1942, n.1150, ed alla lettera b) del 2° comma dell’art. 70 della L.R. n. 1/05. La cessione delle aree poste in Via Ghisleri (lotto in assegnazione a V.A.B. e aree previste a parcheggio e verde pubblico) fanno riferimento all’art. 48 comma 9 della Disciplina di piano del vigente Piano Strutturale, precisandosi in proposito che le menzionate aree a destinazione pubblica tra Via Ghisleri e Via Veneto interessate delle suddette opere non sono oggetto di cessione per mera economia procedimentale, in quanto già di proprietà comunale.
12. Ove, anche a seguito di sopravvenute variazioni progettuali rese necessarie da problematiche o esigenze tecniche emerse in fase di progettazione esecutiva o in fase di realizzazione, le opere oggetto del presente articolo dovessero essere realizzate su porzioni dell’area oggetto di cessione in permuta al Promotore ai sensi del precedente art. 3, questi si impegna fin da ora per sé e per i suoi aventi causa a qualsiasi titolo a retrocedere gratuitamente le corrispondenti superfici di sedime al Comune di Prato, assumendosi tutti i costi e le spese occorrenti, connessi e conseguenti, inclusi gli oneri fiscali e le spese tecniche e notarili.
ART. 5 - Obbligazioni relative alla realizzazione nell’area di proprietà comunale in Via Ghisleri di strutture operative finalizzate al servizio di Protezione Civile

1. L’Associazione V.A.B., alla quale con D.C.C. n. 85 del 07.10.2010 è stata autorizzata l’assegnazione in uso di una porzione della superficie di circa mq. 4.100 dell’area di proprietà comunale posta in località Iolo tra Via Ghisleri e Via Veneto descritta in premessa, presta in questa sede il proprio consenso alla riduzione delle dimensioni della porzione di terreno assegnata con la predetta Deliberazione a circa 1.497,18 mq. ed alla parziale modifica della localizzazione della porzione assegnata all’interno della complessiva area di proprietà comunale, disposte con la definitiva approvazione del Piano n. 311/2013.

2. La V.A.B. presta inoltre il proprio consenso, per quanto occorrer possa, alla cessione al Promotore da parte del Comune di Prato dell’area di terreno edificabile posta tra Via Ghisleri e Via Veneto di cui al comma 2 del precedente art. 3, gran parte della quale era interessata dall’assegnazione in uso alla stessa V.A.B. ai sensi della D.C.C. n. 85/2010.

3. Al fine di disciplinare l’attuazione del Piano n. 311/2013 in riferimento alla realizzazione delle strutture operative strumentali alle attività di Protezione Civile sul territorio comunale descritte in premessa, previste dal Piano, V.A.B. ed il Comune di Prato si impegnano a stipulare, entro 60 giorni dalla sottoscrizione del presente atto, un’apposita convenzione della durata di 15 anni, eventualmente rinnovabile, per la concessione di costruzione e gestione di tale opera pubblica a V.A.B., avente ad oggetto:

· l’assegnazione in uso di un’area della superficie di circa mq. 1.497,18 facente parte del complessivo appezzamento di terreno di proprietà comunale posto in località Iolo tra Via Arcangelo Ghisleri e Via Veneto, descritto in premessa, previo idoneo Tipo di Frazionamento catastale atto ad individuare l’area assegnata, da predisporre a cura e spese del Promotore con l’approvazione dell’A.C., area rappresentata con colore blu nella planimetria sopra allegata al presente atto sotto la lettera ____ e distinta al Catasto Terreni del Comune di Prato nel foglio di mappa 72 da porzione delle particelle 1227 e 1962;
· la progettazione definitiva ed esecutiva delle opere, sulla base del progetto preliminare recato dalle Tavole 4 e 5 facenti parte integrante del Piano n. 311/2013, sostitutivo del progetto di massima allegato alla D.C.C. n. 85/2010, e nel rispetto delle indicazioni che saranno fornite dal competente Servizio Lavori Pubblici, Grandi Opere, Energia e Protezione Civile del Comune di Prato;

· la realizzazione, sistemazione ed allestimento delle predette strutture sull’area concessa in uso, in ossequio al progetto esecutivo validato dall’Amministrazione Comunale, previo ottenimento del relativo permesso di costruire secondo le ordinarie procedure prescritte dalla vigente normativa in materia e dai regolamenti comunali;

· la gestione, la custodia e la manutenzione ordinaria e straordinaria delle medesime strutture e dei relativi impianti, una volta realizzati.

4. L’atto di convenzione di cui al comma precedente, le cui spese saranno poste a completo carico di V.A.B., dovrà recare le condizioni essenziali prescritte dal Consiglio Comunale con la citata Deliberazione n. 85 del 07.10.2010 ed attenersi allo schema che sarà approvato dal Dirigente del competente Servizio Lavori Pubblici, Grandi Opere, Energia e Protezione Civile con propria determinazione dirigenziale, disciplinante gli oneri e gli obblighi del concessionario, le tempistiche realizzative dell’intervento, le garanzie finanziarie da prestare, nonché le penali e le sanzioni applicabili.

5. V.A.B. si impegna fin da ora a farsi carico, a partire dalla presa in consegna dell’area e fino al termine di validità della convenzione di cui ai commi precedenti, comunque rinnovata o prorogata, della pulizia e della manutenzione ordinaria dell’area a verde pubblico che permane di proprietà comunale posta in fregio a Via Ghisleri e limitrofa all’appezzamento di terreno che sarà alla stessa assegnato in uso ai sensi del presente articolo, assumendosi ogni connessa responsabilità, area che il Promotore si obbliga con la sottoscrizione del presente atto a sistemare a verde pubblico a proprie integrali cura e spese in ossequio alle previsioni del Piano n. 311/2013, come meglio precisato al precedente art. 4. Tale condizione dovrà essere riportata tra gli oneri e gli obblighi posti a carico del concessionario nella convenzione di cui al commi precedenti.
ART. 6 - Obbligazioni specifiche relative alla realizzazione di opere urbanizzative nell’area in Via  Puccetti
1. Il Promotore si obbliga per sé e per i suoi eventuali aventi causa a qualsiasi titolo ad eseguire direttamente a propria cura e spese, a perfetta regola d’arte, le ulteriori opere urbanizzative previste dal Piano n. 311/2013 sull’immobile di sua proprietà posto in Centro Storico, in Via  Puccetti angolo Via del Melograno, descritto in premessa, addizionali rispetto a quelle oggetto del precedente art. 3, una volta intervenuta la cessione in permuta al Comune di Prato del suddetto immobile, e precisamente si impegna a demolire la porzione dell’edificio addossato alle mura urbane evidenziata in colore giallo nello schema progettuale recato dalla Tavola 1 facente parte integrante della documentazione del Piano, nonché a liberare l’area di risulta da tutte le strutture private insistenti sulla stessa, sia in superficie che ipogee, e a curare il trasporto in discarica dei materiali di risulta, secondo le indicazioni che saranno fornite, previa apposita richiesta e relativo sopralluogo, dall’Ufficio Recupero del Patrimonio Storico del Comune di Prato, ed in forza di apposito Nulla Osta od altro analogo provvedimento autorizzativo da parte della competente Soprintendenza, che il Promotore si impegna a richiedere entro 30 giorni da oggi.
I suddetti interventi di demolizione e smaltimento potranno essere abilitati mediante il medesimo titolo edilizio relativo alle opere di ripristino, consolidamento e sistemazione urbanizzativa descritte nel comma 5 (escluso l’ultimo alinea di tale comma) del precedente art. 3, da eseguire dopo la sottoscrizione del contratto di permuta, o con un autonomo idoneo titolo edilizio abilitativo. In entrambi i casi, la richiesta di permesso di costruire dovrà contenere il progetto tecnico economico definitivo delle opere di cui al presente comma, redatto in conformità allo schema progettuale facente parte della documentazione del Piano ed in base alle indicazioni che saranno fornite dai competenti Servizi del Comune di Prato, comprendente la perizia estimativa del costo di realizzazione dei predetti interventi predisposta ai fini dello scomputo.
Le opere disciplinate dal presente comma dovranno essere eseguite entro il termine di 90 giorni naturali e consecutivi dall’ottenimento del relativo titolo edilizio abilitativo (titolo che il Promotore si impegna a richiedere entro 30 giorni naturali e consecutivi dalla stipula del contratto di permuta). Tuttavia, in considerazione dell’incertezza circa i tempi necessari all’ottenimento del N.O. da parte della competente Soprintendenza, il Comune di Prato, ove il Promotore ne faccia apposita richiesta ed esibisca idonea documentazione da cui risultino evidenziate e dimostrate le oggettive difficoltà riscontrate nell’ottenimento di detto N.O. e la non imputabilità dei ritardi nell’esecuzione dei lavori alla volontà del Promotore, si riserva di concedere una proroga al suddetto termine.
Anche il costo di realizzazione di queste opere potrà essere scomputato dagli oneri di urbanizzazione dovuti in sede di rilascio dei titoli edilizi abilitativi attuativi del Piano, sulla base dell’importo della perizia estimativa redatta con riferimento al prezzario comunale vigente, contenuta nel progetto tecnico economico definitivo di cui sopra, che in sede di istruttoria del titolo edilizio sarà verificata e convalidata dai competenti Uffici comunali, i quali procederanno alla quantificazione degli importi da scomputare dal contributo relativo agli oneri di urbanizzazione di cui all’art. 120 della L.R. n. 1/05.
A garanzia della completa esecuzione a perfetta regola d’arte delle opere di demolizione e smaltimento descritte al presente comma, il Promotore, contestualmente al rilascio del Permesso di Costruire relativo ai lavori di edificazione del nuovo fabbricato a destinazione artigianale nell’area tra Via Veneto e Via Ghisleri, dovrà produrre in favore del Comune di Prato idonea garanzia finanziaria di cui al successivo art. 7 comma 3.

Il Promotore riconosce al Comune la facoltà di provvedere direttamente all’esecuzione dei lavori oggetto del presente comma, in sostituzione del Promotore ed a spese del medesimo, rivalendosi sulla cauzione finanziaria di cui al successivo art. 7 comma 3, salva la rivalsa con le modalità di legge per maggiori spese, quando Esso non vi abbia provveduto nei tempi previsti ed il Comune lo abbia messo in mora con un preavviso non inferiore a due mesi.

2. Inoltre il Promotore si obbliga ad eseguire a propria cura e spese, a perfetta regola d’arte, una porzione dei lavori inerenti il Lotto Funzionale n. 3 del progetto esecutivo dell’intervento di “Restauro delle Mura Urbane nel tratto compreso tra gli archi di Via Frascati e l’area ex Campolmi e realizzazione di un passaggio pedonale”, approvato in linea tecnica dalla Giunta Comunale con propria Deliberazione n. 188 del 17.04.2007, porzione corrispondente al segmento murario della lunghezza di circa 48,70 metri lineari ricadente all’interno del perimetro del polo culturale ex Campolmi, evidenziato nella planimetria sopra allegata al presente atto sotto la lettera ___, per l’intera altezza di circa 13,50 metri lineari.
Il costo di realizzazione di tale opera è stimato, in base al quadro economico recato dal progetto esecutivo di cui sopra, in Euro 114.999,76, somma comprensiva dell’importo dei lavori a base d’asta e degli oneri per la sicurezza, al netto di IVA e delle spese tecniche di progettazione.

La realizzazione di tale opera sarà a completo carico del Promotore, che si impegna a sostenere tutte le relative spese tecniche. In particolare il Promotore dovrà corrispondere al Comune di Prato, dopo la stipula del presente atto e contestualmente al rilascio del Permesso di Costruire relativo agli immobili a destinazione privata previsti dal Piano, ovvero al momento della consegna dei lavori, se antecedente, l’importo dell’incentivo di progettazione, pari ad Euro 1.150,00, somma comprensiva della remunerazione per la Direzione Lavori che sarà svolta da tecnici dell’A.C., oltre ad eventuali costi aggiuntivi derivanti da varianti in corso d’opera per cause impreviste, dipendenti anche da prescrizioni della S.B.A.P.S.A.E.

Rimarranno inoltre a carico del Promotore le spese tecniche relative al coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione ed alla Direzione Operativa delle opere strutturali. In particolare, le spese relative alla D.O. delle opere strutturali, calcolate in Euro 3.750,00, salvo eventuali maggiori oneri derivanti da imprevisti in corso d’opera, saranno erogate dal Promotore direttamente ai tecnici il cui nominativo sarà indicato dalla A.C. ed ai quali il Promotore si impegna a conferire incarico. I suddetti pagamenti potranno avvenire in unica soluzione a saldo alla fine dei lavori, su semplice richiesta dell’Amministrazione Comunale e previo visto della Direzione Lavori, conformemente a quanto previsto dall’art. 26 del Capitolato Speciale d’appalto allegato al progetto esecutivo approvato con D.G.C. n. 188/2007. 

Per quanto sopra il Quadro Economico risulta il seguente:

- Lavori:
€ 
91.886,00

- Oneri per la sicurezza:
€ 
23.113,76

Costo delle opere:
€ 
114.999,76

- Spese tecniche per D.O. consolidamento strutturale:
€ 
3.750,00

- Spese tecniche per coordinamento sicurezza:
€ 
2.000,00

- Incentivo di progettazione e Direzione Lavori da corrispondere all’A.C.:
€ 
1.150,00

Costo netto:
€ 
121.899,76

- IVA 10% sui lavori:
€ 
11.499,98

Costo complessivo:
€
 133.399,74

Anche il costo di realizzazione di quest’opera, quantificato in Euro 114.999,76, potrà essere scomputato dagli oneri di urbanizzazione dovuti in sede di rilascio dei titoli edilizi abilitativi attuativi del Piano.

Il Promotore si impegna a sostenere gli eventuali costi aggiuntivi connessi all’esecuzione delle opere, eccedenti il suesposto quadro economico, tra cui quelli derivanti da varianti in corso d’opera per cause impreviste, dipendenti anche dalle prescrizioni della S.B.A.P.S.A.E., ferma restando la possibilità del loro scomputo dagli oneri urbanizzativi dovuti. Tuttavia, nel caso in cui l’importo totale, a seguito delle opere impreviste, superi l’importo degli oneri di urbanizzazione, l’eccedenza rimarrà a carico del Promotore, senza possibilità di rivalsa.

Le opere descritte al presente comma dovranno essere eseguite conformemente al progetto esecutivo approvato con D.G.C. n. 188/2007, con particolare riferimento alle prescrizioni tecniche ed amministrative contenute nel Capitolato Speciale d’appalto allegato al suddetto progetto esecutivo, e secondo le specifiche indicazioni che fornirà il competente Ufficio comunale U.O. Recupero del Patrimonio Storico.

La realizzazione a perfetta regola d’arte delle opere sarà certificata dalla Direzione dei Lavori mediante il rilascio dell’apposito certificato di regolare esecuzione dei lavori, che sancirà l’idoneità delle opere eseguite e la loro rispondenza al progetto approvato e costituirà il presupposto essenziale per la presa in carico delle stesse da parte dell’Amministrazione Comunale.
L’efficienza, la manutenzione e la pulizia delle opere realizzate saranno a completo carico del Promotore e suoi eventuali aventi causa fino a quando le opere stesse, regolarmente ultimate e convalidate, non saranno prese in carico dall’A.C.; con il definitivo passaggio delle opere verrà trasferito al Comune l’onere della manutenzione ordinaria e straordinaria nonché ogni responsabilità connessa all’uso delle stesse, inclusa la responsabilità civile per eventuali danni a terzi, che fino a tale momento sarà a carico del Promotore.
La data del verbale di consegna dei lavori dovrà essere antecedente o quantomeno contestuale alla data di inizio dei lavori del Permesso di Costruire relativo agli immobili a destinazione privata previsti dal Piano n. 311/2013 “INTERTEX - V.A.B.”; le opere dovranno essere completate entro 180 giorni da tale data di consegna dei lavori, come stabilito dall’art. 21 del Capitolato Speciale di appalto allegato al più volte citato progetto esecutivo. Tuttavia, in considerazione dell’incertezza circa i tempi necessari all’ottenimento del N.O. da parte della competente Soprintendenza, che il Promotore si impegna a richiedere entro 30 giorni da oggi, il Comune di Prato, ove il Promotore ne faccia apposita richiesta ed esibisca idonea documentazione da cui risultino evidenziate e dimostrate le oggettive difficoltà riscontrate nell’ottenimento di detto N.O. e la non imputabilità dei ritardi nell’esecuzione dei lavori alla volontà del Promotore, potrà concedere una proroga al predetto termine.
Il Comune di Prato si impegna a consegnare copia del predetto progetto esecutivo entro 30 giorni dalla stipula della presente convenzione.

A garanzia della completa e corretta esecuzione a perfetta regola d’arte delle opere descritte al presente comma, il Promotore, contestualmente al rilascio del Permesso di Costruire relativo agli immobili a destinazione privata previsti dal Piano, ovvero al momento della consegna dei lavori, se antecedente, dovrà produrre in favore del Comune di Prato idonea garanzia finanziaria di cui al successivo art. 7 comma 4.
Il Promotore riconosce al Comune la facoltà di provvedere direttamente all’esecuzione dei lavori di restauro murario oggetto del presente comma, in sostituzione del Promotore ed a spese del medesimo, rivalendosi sulla cauzione finanziaria di cui al successivo art. 7 comma 4, salva la rivalsa con le modalità di legge per maggiori spese, quando Esso non vi abbia provveduto nei tempi previsti ed il Comune lo abbia messo in mora con un preavviso non inferiore a due mesi.

2. La realizzazione delle opere di cui ai precedenti commi 1 e 2, per quanto non diversamente pattuito nel presente articolo, seguirà la disciplina generale prevista dalla presente convenzione per la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria di cui al precedente art. 4.
ART. 7 - Garanzie finanziarie

1. A garanzia della completa esecuzione a perfetta regola d’arte nei termini temporali pattuiti di tutte le opere di ripristino delle murature interessate dalla demolizione, di consolidamento dell’esistente ciminiera, di completamento della sistemazione delle aree di pertinenza e di restauro dell’adiacente segmento di cinta muraria trecentesca descritte al comma 5 del precedente art. 3, da eseguire dopo la sottoscrizione del contratto di permuta ed a seguito della parziale demolizione di cui al comma 1 del precedente art. 6 sugli immobili posti in Via  Puccetti angolo Via del Melograno previsti in cessione in permuta al Comune di Prato, a titolo di compensazione di quanto dovuto all’A.C. per la monetizzazione delle aree destinate agli standard urbanistici richieste ma non reperite né previste in cessione, e dell’adempimento di tutte le obbligazioni ivi riportate, il Promotore, contestualmente al rilascio del Permesso di Costruire relativo ai lavori di edificazione del nuovo fabbricato a destinazione artigianale previsto dal Piano, dovrà produrre in favore del Comune di Prato cauzione finanziaria mediante idonea fidejussione assicurativa o bancaria o idoneo contratto autonomo di garanzia d’ammontare corrispondente all’importo della seconda sezione (“Computo metrico estimativo per le opere a compensazione”) del computo metrico estimativo del costo di realizzazione delle opere allegato alla D.C.C. n. ____ del _________ di definitiva approvazione del Piano n. 311/2013 e sopra allegato in copia certificata conforme all’originale al presente atto sotto la lettera “___”, pari ad Euro 105.000,00, moltiplicato per il coefficiente 1,3 (uno virgola tre).
La garanzia dovrà possedere i seguenti requisiti:

a.
essere emessa da primaria compagnia assicurativa o da istituto di credito o da intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 385/93;

b. 
essere espressamente prestata a copertura dei costi di realizzazione di tutte le opere previste dal comma 5 dell’art. 3 della presente convenzione e di tutti i connessi adempimenti;

c. 
essere escutibile a prima richiesta con ogni eccezione rimossa, in deroga all’art. 1945 c.c.;

d. 
riportare esplicita rinuncia alla preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 c.c. sia ai termini di cui all’art. 1957, commi 1 e 2 c.c.;

e. 
essere escutibile entro 15 giorni mediante semplice richiesta scritta del Comune di Prato;

f.
conservare validità fino alla liberatoria comunicazione di svincolo da parte del Comune di Prato;

g.
constare di certificazione notarile attestante le generalità di chi firma ed il suo titolo ad impegnare l’azienda che presta la garanzia.

La garanzia finanziaria sarà svincolata su richiesta del Promotore dopo che l’Amministrazione Comunale avrà accertato l’avvenuta esecuzione a perfetta regola d’arte di tutte le opere disciplinate dal comma 5 del precedente art. 3 e di tutti i connessi adempimenti e preso in carico le stesse. La parziale esecuzione delle opere non darà diritto allo svincolo parziale o totale della garanzia, che rimarrà in essere fino all’ottenimento delle necessarie certificazioni ed accatastamenti, al positivo collaudo di tutte le opere previste ed alla convalida e presa in carico delle stesse da parte dell’A.C. Fino all’accertamento del completo assolvimento di tutti i predetti adempimenti, la fidejussione non potrà essere svincolata neppure parzialmente. Nel caso che non venisse ottemperato a quanto sopra nei termini previsti e/o ottemperato soltanto in parte, o non venissero rispettate nel corso dei lavori le prescrizioni impartite dai competenti Servizi comunali, e ciò risultasse a seguito di formale contestazione del Comune e messa in mora con preavviso di almeno due mesi, il Promotore autorizza fin d’ora l’Amministrazione Comunale ad eseguire od a far eseguire direttamente le opere mancanti o quelle non eseguite correttamente, secondo il progetto approvato. Verificandosi tale ipotesi sarà utilizzata dal Comune, previo incameramento della stessa, la garanzia finanziaria prestata, salvo la facoltà dell’Amministrazione Comunale della rivalsa sul Promotore nei modi e con i privilegi delle imposte dirette, nel caso in cui la somma prestata a garanzia non risultasse sufficiente a coprire le spese sostenute.
2. A garanzia della completa esecuzione a perfetta regola d’arte e cessione di tutte le opere di urbanizzazione primaria descritte al precedente art. 4 e dell’eventuale cessione gratuita delle aree di sedime di cui al comma 12 di tale articolo, il Promotore, contestualmente al rilascio del Permesso di Costruire relativo agli immobili in Via Ghisleri e Via Veneto, dovrà produrre in favore del Comune di Prato cauzione finanziaria mediante idonea fidejussione assicurativa o bancaria o idoneo contratto autonomo di garanzia d’ammontare corrispondente all’importo della perizia estimativa del costo di costruzione delle opere di urbanizzazione previste dal Piano nell’area tra Via Ghisleri e Via Veneto, redatta ai fini dello scomputo, come convalidata al precedente art. 4 comma 3, moltiplicato per il coefficiente 1,3 (uno virgola tre).
La garanzia dovrà possedere i seguenti requisiti:

a.
essere emessa da primaria compagnia assicurativa o da istituto di credito o da intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 385/93;

b. 
essere espressamente prestata a copertura dei costi di realizzazione ed acquisizione di tutte le opere di urbanizzazione primaria previste dall’art. 4 della presente convenzione e di tutti i connessi adempimenti, inclusa l’eventuale acquisizione gratuita delle relative aree di sedime, ove questa si rendesse necessaria;
c. 
essere escutibile a prima richiesta con ogni eccezione rimossa, in deroga all’art. 1945 c.c.;

d. 
riportare esplicita rinuncia alla preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 c.c. sia ai termini di cui all’art. 1957, commi 1 e 2 c.c.;

e. 
essere escutibile entro 15 giorni mediante semplice richiesta scritta del Comune di Prato;

f.
conservare validità fino alla liberatoria comunicazione di svincolo da parte del Comune di Prato;

g.
constare di certificazione notarile attestante le generalità di chi firma ed il suo titolo ad impegnare l’azienda che presta la garanzia.

La garanzia finanziaria sarà svincolata su richiesta del Promotore dopo che l’Amministrazione Comunale avrà accertato l’avvenuta esecuzione a perfetta regola d’arte di tutte le opere di urbanizzazione disciplinate dal precedente art. 4 e ricevuto in proprietà le relative aree di insistenza, ove ciò si rendesse necessario ai sensi del comma 12 del precedente art. 4. La parziale esecuzione delle opere e la parziale cessione delle aree non daranno diritto allo svincolo della garanzia, che rimarrà in essere fino al collaudo con esito positivo ed alla convalida di tutte le opere previste, alla presa in carico delle stesse da parte dell’A.C. e, ove necessario, alla cessione al Comune dei relativi sedimi d’insistenza, salva la riduzione del suo importo qualora, su richiesta del Promotore, il Comune di Prato lo ritenesse possibile avuto riguardo alla puntualità dell’esecuzione delle opere ed al corretto adempimento degli obblighi tutti assunti dal Promotore o aventi causa. Nel caso che non venisse ottemperato a quanto sopra nei termini previsti e/o ottemperato soltanto in parte, o non venissero rispettate nel corso dei lavori le prescrizioni impartite dai competenti Servizi comunali, e ciò risultasse a seguito di formale contestazione del Comune e messa in mora con preavviso di almeno due mesi, il Promotore autorizza fin d’ora l’Amministrazione Comunale ad eseguire od a far eseguire direttamente le opere mancanti o quelle non eseguite correttamente, secondo il progetto approvato, e ad attivare la procedura espropriativa per l’acquisizione coattiva delle aree urbanizzate. Verificandosi tale ipotesi sarà utilizzata dal Comune, previo incameramento della stessa, la garanzia finanziaria prestata, salvo la facoltà dell’Amministrazione Comunale della rivalsa sul Promotore nei modi e con i privilegi delle imposte dirette, nel caso in cui la somma prestata a garanzia non risultasse sufficiente a coprire le spese sostenute.
3. A garanzia della completa esecuzione a perfetta regola d’arte dell’intervento di demolizione e smaltimento di cui al precedente art. 6 comma 1, il Promotore, contestualmente al rilascio del Permesso di Costruire relativo ai lavori di edificazione del nuovo fabbricato a destinazione artigianale nell’area tra Via Veneto e Via Ghisleri dovrà produrre in favore del Comune di Prato cauzione finanziaria mediante idonea fidejussione assicurativa o bancaria o idoneo contratto autonomo di garanzia d’ammontare corrispondente all’importo della perizia estimativa del costo di realizzazione del predetto intervento previsto dal Piano nell’area in Via  Puccetti, redatta ai fini dello scomputo, convalidata dal competente servizio comunale, moltiplicato per il coefficiente 1,3 (uno virgola tre).

La garanzia dovrà possedere i seguenti requisiti:

a.
essere emessa da primaria compagnia assicurativa o da istituto di credito o da intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 385/93;

b. 
essere espressamente prestata a copertura dei costi di realizzazione delle opere previste dall’art. 6 comma 1 della presente convenzione e di tutti i connessi adempimenti;

c. 
essere escutibile a prima richiesta con ogni eccezione rimossa, in deroga all’art. 1945 c.c.;

d. 
riportare esplicita rinuncia alla preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 c.c. sia ai termini di cui all’art. 1957, commi 1 e 2 c.c.;

e. 
essere escutibile entro 15 giorni mediante semplice richiesta scritta del Comune di Prato;

f.
conservare validità fino alla liberatoria comunicazione di svincolo da parte del Comune di Prato;

g.
constare di certificazione notarile attestante le generalità di chi firma ed il suo titolo ad impegnare l’azienda che presta la garanzia.

La garanzia finanziaria sarà svincolata su richiesta del Promotore dopo che l’Amministrazione Comunale avrà accertato l’avvenuta esecuzione a perfetta regola d’arte di tutte le opere disciplinate dal precedente art. 6 comma 1. La parziale esecuzione delle opere non darà diritto allo svincolo della garanzia, che rimarrà in essere fino alla convalida di tutte le opere previste. Nel caso che non venisse ottemperato a quanto sopra nei termini previsti e/o ottemperato soltanto in parte, o non venissero rispettate nel corso dei lavori le prescrizioni impartite dai competenti Servizi comunali, e ciò risultasse a seguito di formale contestazione del Comune e messa in mora con preavviso di almeno due mesi, il Promotore autorizza fin d’ora l’Amministrazione Comunale ad eseguire od a far eseguire direttamente le opere mancanti o quelle non eseguite correttamente, secondo il progetto approvato. Verificandosi tale ipotesi sarà utilizzata dal Comune, previo incameramento della stessa, la garanzia finanziaria prestata, salvo la facoltà dell’Amministrazione Comunale della rivalsa sul Promotore nei modi e con i privilegi delle imposte dirette, nel caso in cui la somma prestata a garanzia non risultasse sufficiente a coprire le spese sostenute.

4. A garanzia della completa esecuzione a perfetta regola d’arte delle opere relative al restauro del paramento murario trecentesco di cui al precedente art. 6 comma 2, il Promotore, contestualmente al rilascio del Permesso di Costruire relativo agli immobili a destinazione privata previsti dal Piano, ovvero al momento della consegna dei lavori, se antecedente, dovrà produrre in favore del Comune di Prato cauzione finanziaria mediante idonea fidejussione assicurativa o bancaria o idoneo contratto autonomo di garanzia d’ammontare corrispondente al costo complessivo di realizzazione delle opere di restauro delle mura urbane di cui al precedente art. 6 comma 2, al netto dell’incentivo di progettazione e Direzione Lavori da corrispondere alla A.C., costo determinato in Euro 132.249,74 in base al sopra riportato quadro economico relativo ad uno stralcio del Lotto 3 del progetto esecutivo, moltiplicato per il coefficiente 1,3 (uno virgola tre).
La garanzia dovrà possedere i seguenti requisiti:

a.
essere emessa da primaria compagnia assicurativa o da istituto di credito o da intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 385/93;

b. 
essere espressamente prestata a copertura dei costi di realizzazione delle opere relative al Restauro delle Mura Urbane di cui all’art. 6 comma 2 della presente convenzione;

c. 
essere escutibile a prima richiesta con ogni eccezione rimossa, in deroga all’art. 1945 c.c.;

d. 
riportare esplicita rinuncia alla preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 c.c. sia ai termini di cui all’art. 1957, commi 1 e 2 c.c.;

e. 
essere escutibile entro 15 giorni mediante semplice richiesta scritta del Comune di Prato;

f.
conservare validità fino alla liberatoria comunicazione di svincolo da parte del Comune di Prato;

g.
constare di certificazione notarile attestante le generalità di chi firma ed il suo titolo ad impegnare l’azienda che presta la garanzia.

La garanzia finanziaria sarà svincolata su richiesta del Promotore dopo che l’Amministrazione Comunale avrà accertato l’avvenuta esecuzione a perfetta regola d’arte delle opere di restauro murario disciplinate dal precedente art. 6 comma 2. La parziale esecuzione delle opere non darà diritto allo svincolo della garanzia, che rimarrà in essere fino al rilascio del certificato di regolare esecuzione dei lavori relativamente a tutte le opere previste ed alla presa in carico delle stesse da parte dell’A.C., salva la riduzione del suo importo qualora, su richiesta del Promotore, il Comune di Prato lo ritenesse possibile avuto riguardo alla puntualità dell’esecuzione delle opere ed al corretto adempimento degli obblighi tutti assunti dal Promotore o aventi causa. Nel caso che non venisse ottemperato a quanto sopra nei termini previsti e/o ottemperato soltanto in parte, o non venissero rispettate nel corso dei lavori le prescrizioni impartite dai competenti Servizi comunali, e ciò risultasse a seguito di formale contestazione del Comune e messa in mora con preavviso di almeno due mesi, il Promotore autorizza fin d’ora l’Amministrazione Comunale ad eseguire od a far eseguire direttamente le opere mancanti o quelle non eseguite correttamente, secondo il progetto approvato. Verificandosi tale ipotesi sarà utilizzata dal Comune, previo incameramento della stessa, la garanzia finanziaria prestata, salvo la facoltà dell’Amministrazione Comunale della rivalsa sul Promotore nei modi e con i privilegi delle imposte dirette, nel caso in cui la somma prestata a garanzia non risultasse sufficiente a coprire le spese sostenute.
5. In caso di trasferimento anche parziale della proprietà delle aree interessate dal Piano Attuativo, le garanzie già prestate dal Promotore non verranno meno e non potranno essere estinte o ridotte se non dopo che i successivi aventi causa a qualsiasi titolo avranno prestato a loro volta idonee garanzie a sostituzione o integrazione.
ART. 8 - Edificazione lotto con funzioni private
1. L’edificazione degli immobili destinati a funzioni private previsti nell’area tra Via Ghisleri e Via Veneto potrà avvenire mediante richiesta di Permesso di Costruire.

2. La richiesta di Permesso di Costruire dovrà essere completa di tutti gli elaborati previsti dal vigente Regolamento Edilizio comunale, approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 81 del 01.04.2004, e dalla presente convenzione, salvo altre integrazioni che si rendessero di volta in volta necessarie. 
3. L’integrale proprietà del terreno interessato dall’intervento edilizio costituirà condizione giuridica per il rilascio del Permesso di Costruire. Pertanto, il rilascio del titolo edilizio abilitativo relativo ai lavori di edificazione del nuovo fabbricato a destinazione artigianale nell’area tra Via Veneto e Via Ghisleri è condizionato alla stipulazione del contratto definitivo di permuta di cui al precedente art. 3, a seguito dell’ultimazione e convalida delle opere di manutenzione straordinaria e sistemazione urbanizzativa descritte al comma 4 dell’art. 3.
4. Il rilascio del Permesso di Costruire è inoltre subordinato all’esistenza o all’impegno alla contemporanea esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria riferite all’area tra Via Ghisleri e Via Veneto di cui al precedente art. 4, secondo la tempistica indicata dall’art. 40 del vigente Regolamento Edilizio, e degli interventi di demolizione e smaltimento, di ripristino delle murature interessate dalla demolizione, di consolidamento dell’esistente ciminiera, di completamento della sistemazione delle aree di pertinenza e di restauro dei due sopra descritti segmenti di cinta muraria trecentesca di cui al comma 5 del precedente art. 3 e di cui ai commi 1 e 2 del precedente art. 6, secondo la tempistica ivi riportata. Nel caso in cui le opere non siano state ancora realizzate e quindi vi sia soltanto l’impegno a realizzarle, la richiesta di Permesso di Costruire dovrà contenere il progetto tecnico economico definitivo delle opere di urbanizzazione primaria definito al precedente art. 4 ed assolvere a tutte le prescrizioni, azioni ed adempimenti di cui ai precedenti articoli.
5. I lavori di costruzione dovranno iniziare ed essere ultimati entro i termini fissati dall’atto abilitativo.
6. L’effettiva utilizzazione delle edificazioni destinate a funzioni private è comunque subordinata alla realizzazione di tutte le opere di urbanizzazione, di manutenzione straordinaria, demolizione, ripristino, consolidamento e sistemazione e di restauro murario previste dal Piano, descritte ai precedenti artt. 3, 4 e 6. Pertanto tali immobili non potranno essere utilizzati prima dell'ultimazione, della convalida e della presa in carico delle predette opere e fino a tale momento per essi non potranno essere certificate l'agibilità e l'abitabilità. Tuttavia, relativamente agli interventi di cui ai precedenti artt. 3 e 6, in considerazione dell’incertezza circa i tempi necessari all’ottenimento del N.O. da parte della competente Soprintendenza, il Comune di Prato, ove il Promotore ne faccia apposita richiesta ed esibisca idonea documentazione da cui risultino evidenziate e dimostrate le oggettive difficoltà riscontrate nell’ottenimento di detto N.O. e la non imputabilità dei ritardi nell’esecuzione dei lavori alla volontà del Promotore, potrà concedere una deroga alla predetta condizione.
7. Quanto al nuovo edificio a destinazione artigianale previsto dal Piano, il Promotore si obbliga inoltre per sé e suoi eventuali aventi causa a qualsiasi titolo a:
- mantenere immutato il numero delle unità immobiliari realizzate per almeno 10 anni dal deposito del certificato di abitabilità/agibilità del fabbricato;

- mantenere l’asservimento di ogni alloggio di servizio alla corrispondente unità immobiliare principale con destinazione artigianale, non potendo costituire questo unità immobiliare autonoma ai sensi dell’art. 2 dell’ Allegato C1 al vigente Regolamento Edilizio comunale;

- lasciare aperti i cancelli d’ingresso per l’intero orario di lavoro, per sopperire alla mancata realizzazione del vestibolo sulla pubblica via e non costituire intralcio al traffico durante le operazioni di carico e scarico merci; tale condizione dovrà essere riportata anche tra le prescrizioni speciali del titolo edilizio.
ART. 9 - Sanzioni per inadempienze
Fatto salvo quanto previsto ai precedenti articoli per le inadempienze relative all’attuazione dell’operazione permutativa e di compensazione urbanistica ed all’esecuzione delle opere di urbanizzazione e delle altre opere pubbliche previste dal Piano, in caso di inosservanza delle norme vigenti o degli impegni assunti con il presente atto, il Promotore e V.A.B. saranno assoggettati alle sanzioni penali ed amministrative previste dalla normativa vigente con particolare riferimento al Titolo VIII della L.R. n. 1/2005 ed al D.Lgs. n. 163/2006.


ART. 10 - Imprese costruttrici

1. Il Promotore si impegna a rispettare nell’attuazione del Piano Attuativo la normativa vigente in materia di opere pubbliche.

2. Per l’esecuzione dei lavori oggetto del presente atto, il Promotore dovrà utilizzare imprese qualificate ai sensi della vigente normativa e dovrà osservare e fare osservare, verificandone l'osservanza, mediante inserimento di apposita clausola nel contratto d’appalto, le norme legislative ed i regolamenti sulla tutela, la protezione, l’assicurazione e l’assistenza dei lavoratori, nonché le prescrizioni del contratto nazionale di lavoro, anche con riguardo a quanto stabilito in materia di subappalto, il quale comunque non potrà essere integrale.
3. L’osservanza di cui sopra è compito e responsabilità del Promotore, restando comunque salva la facoltà del Comune di procedere in qualsiasi momento alla relativa verifica.


ART. 11 - Variazione disciplina urbanistica
Il Promotore e V.A.B. riconoscono al Comune di Prato la facoltà di mutare, entro il termine di validità del Piano Attuativo oggetto della presente convenzione, la disciplina urbanistica del comprensorio interessato dallo stesso Piano, ove intervengano particolari e comprovati motivi di interesse pubblico. 

ART. 12 - Trascrizione dell’Atto
Il Promotore dichiara e riconosce di stipulare la presente convenzione per sé, suoi successori ed aventi causa a qualsiasi titolo e, pertanto, mentre si impegna a trasferire ai suoi eventuali aventi causa gli impegni, servitù, vincoli, obbligazioni ed oneri reali da esso portati, mediante inserimento di apposita clausola negli atti di trasferimento della proprietà, ne autorizza la trascrizione a favore e contro il Comune di Prato e a favore e contro essi medesimi, con esonero per il Conservatore dei Registri Immobiliari di Prato da ogni responsabilità al riguardo.
ART. 13 - Validità del Piano

Per le obbligazioni e gli impegni qui reciprocamente assunti, le parti danno atto che la validità del Piano, cui si riferisce la presente convenzione, sarà di 5 anni decorrenti dalla data di pubblicazione sul B.U.R.T. della delibera di approvazione del Piano Attuativo n. 311/2013, avvenuta il ____________ , e pertanto perderà di efficacia il _________. Successivamente per la parte che non avrà avuto attuazione si applicheranno le previsioni di cui all’art. 68 della L.R. n. 1/05.

ART. 14 - Salvaguardia diritti di terzi
Sono fatti salvi e impregiudicati i diritti di terzi, in confronto dei quali il Comune deve essere rilevato completamente indenne, sia dal Promotore e dai suoi successori od aventi causa a qualsiasi titolo che da V.A.B., con obbligo di riparare e risarcire tutti i danni eventualmente derivanti dalla esecuzione delle opere di cui alla presente convenzione.
ART. 15 - Spese
1. Le spese e tasse tutte inerenti e conseguenti alla presente convenzione ed ai successivi contratti attuativi della stessa, comprese quelle delle copie del presente atto e del duplo della nota di trascrizione per il Comune, sono a carico del Promotore e di V.A.B., i quali richiedono ogni beneficio di legge applicabile alla presente convenzione e si impegnano a trasmettere, entro e non oltre 30 giorni dalla data di registrazione, copia del presente atto al Comune di Prato - Servizio Urbanistica.
2. In particolare saranno a carico del Promotore o dei suoi aventi causa tutte le spese e gli oneri, sia notarili sia tecnici che fiscali, per la permuta tra l’area edificabile di proprietà comunale posta tra Via Ghisleri e Via Veneto e l’immobile di proprietà del Promotore posto in Via  Puccetti angolo Via del Melograno, e per la cessione al Comune delle opere pubbliche e delle opere urbanizzative previste dal Piano, nonché per eventuali atti notarili integrativi anche successivi alla realizzazione delle opere, mentre saranno a carico di V.A.B. tutte le spese e gli oneri connessi all’assegnazione in uso dell’area di proprietà comunale destinata a servizi pubblici in Via Ghisleri ed alla concessione di costruzione e gestione delle strutture ivi previste.
3. Il Promotore rinuncia alla rivalsa dell'imposta sul valore aggiunto in relazione alle cessioni o prestazioni effettuate a favore del Comune in forza del presente atto.
ART. 16 - Accettazione delle condizioni generali di contratto

Il Promotore e V.A.B. dichiarano di sottoscrivere ed approvare specificatamente, ai sensi del secondo comma dell'art. 1341 del Codice Civile, le clausole e le condizioni contenute negli artt. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14 e 15 del presente atto.
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